
il numero di classi è stato diminuito, alla faccia
dell’abolizione delle classi pollaio;

l'organico covid è stato ridotto e limitato al 31
dicembre 2021;

le assunzioni previste sono state una goccia nel
mare: l'anno si apre con oltre 150 mila supplenze,
assegnate nel caos prodotto dall'algoritmo.

l’impossibilità di assicurare l’inizio regolare dei
corsi serali per carenze di organico rappresenta
uno schiaffo alla scuola intera e alla sua funzione
sociale;

niente si è fatto per gli spazi: a fronte di un
aumento di iscrizioni alcune scuole stanno
programmando un ricorso strutturale alla DAD,
contro tutte le attuali normative e circolari.

TOGLIAMO LA
MASCHERA AL
GREEN PASS
e vediamo cosa c'è
dietro

Un nuovo anno scolastico all'insegna del
Green Pass. E dietro? Tutto quello che la
politica non ha voluto fare
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Assunzione                     
di precari/ie  
 per coprire le
carenze di
organico e
garantire il
funzionamento
di tutte le scuole
e l’ampliamento
del tempo pieno

Reperimento di
spazi adeguati

Rifiuto totale e
assoluto della
DAD

Rifiuto del
green-pass

Istituzione di
presidi sanitari
nelle scuole, con
anche funzione
di tracciamento
e monitoraggio

Predisposizione,
nell’ambito del
tracciamento, di
tamponi rapidi
gratuiti per tutta
popolazione
scolastica
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Come Cobas, assieme a chi ha a
cuore le sorti della scuola pubblica, 
rifiutiamo di farci schiacciare su una
discussione che cerca di spostare

l’attenzione sull'esigua minoranza che
non ha ancora ricevuto il vaccino. 
Un nuovo capro espiatorio, che non
sarà certo l’ultimo, su cui scaricare le

responsabilità dei problemi 
che si verificano e si verificheranno 
nel corso dell’anno scolastico e, in
definitiva, le inefficienze di chi

governa.
 

Siamo assolutamente distanti da
qualsiasi posizione cosiddetta no-vax. 

Non è in discussione l’importanza del
vaccino, ma piuttosto l’uso politico
dell’emergenza per finalità diverse

dalla lotta alla pandemia.
 

Per questi motivi aderiamo e
sosteniamo la mobilitazione nazionale

lanciata da Priorità alla Scuola 
per il 20 settembre (primo giorno di

scuola in Puglia e Campania) 
e lanciamo un presidio il primo giorno
di scuola nella nostra regione sotto
l’ufficio scolastico, per sostenere con
forza le misure di cui ha bisogno il
rilancio della scuola pubblica.

 
 


